
1 Ottobre 2013 – Santa Teresa di Gesù Bambino 

 
Il brano di vangelo ci mostra la perfidia degli Scribi e dei Sacerdoti per 

cogliere in fallo Gesù e denunciarlo all’autorità costituita. Ma Gesù non si lascia 

sorprendere. Alla domanda: ‘E’ lecito o no pagare il tributo a Cesare’, Gesù dà 

una risposta che li lascia ammutoliti e impietriti. ‘Date a Cesare quello che è di 

Cesare e date a Dio quello che è di Dio’. 

Bisogna dare a Cesare, cioè allo Stato, quello che è giusto, ossia bisogna 

pagare le tasse, perché il ricavato serva per le opere della comunità. Pagare le 

tasse è un dovere umano, prima ancora che cristiano, perché tutti siamo cittadini 

di questo Paese e abbiamo il dovere di contribuire alla sua conservazione e al suo 

sviluppo. Purtroppo quello delle tasse è un punto dolente per lo Stato, perché c’è 

chi ne paga troppe e chi le evade. ‘Se tutti pagassero le tasse, tutti pagheremmo 

meno tasse’, dice lo slogan televisivo. Speriamo che il Governo faccia la sua parte  

e sia inflessibile nel ricercare e nel punire gli evasori. Viviamo in un momento molto 

delicato e trepido per il nostro Paese. Preghiamo per tutti i  nostri politici perché il 

Signore li illumini e ricerchino, non i propri interessi, ma il bene della comunità. 

Bisogna poi dare a Dio quello che è di Dio. Ciò non significa che bisogna solo 

pregare, andare a Messa, ricevere i Sacramenti, ma soprattutto comportarsi 

secondo una coscienza cristiana, consona agli insegnamenti del vangelo. Il 

cristiano è colui che riconosce che tutto quello che è e che ha è dono di Dio.  

Il tempo, ad es. è un dono di Dio. Come è possibile allora dimenticarsi di Dio 

o non trovare il tempo, un quarto d’ora al giorno per la preghiera, quando Lui ci 

dona 24 ore ogni giorno? Come è possibile non dare a Dio tre quarti d’ora alla 

settimana per partecipare alla santa Messa domenicale, anche e soprattutto se 

siamo in vacanza? Con quale faccia andiamo poi a chiedere le grazie, e magari 

ci risentiamo perché il Signore ritarda nel concedercele? 

La salute, ad es. è un dono di Dio, di cui ringraziare il Signore ogni giorno. 

Perché invece ci ricordiamo di Dio solo quando stiamo male, mentre quando 

stiamo bene, non ci viene nemmeno il pensiero, come se la salute fosse merito 

nostro? 

Dobbiamo ripetere tutti i giorni, mattina e sera, la bella preghiera del ‘Vi 

adoro mio Dio, per avermi, creato, fatto cristiano (e sacerdote), conservato in 

questa notte… o in questo giorno… 

Una donna che ha dato veramente tutto a Dio è Santa Teresa del Bambin 

Gesù, che ricordiamo oggi. E’ nata in Francia nel 1873, a 16 anni è entrata nel 

Carmelo di Lisieux dove è morta nel 1897, all’età di 24 anni, dopo essersi 

consumata per amore di Gesù. La sua via di perfezione è stata l’amore: fare tutto 

per amore di Gesù! Per questo Pio XI l’ha proclamata ‘Patrona delle Missioni, pur 

non essendo mai uscita dal convento. Amando Gesù, il suo cuore si dilatava 

all’infinito.  

Suor Teresina è un esempio anche per noi: tutto quello che facciamo, facciamolo 

per amore di Gesù, e tutto diventerà più leggero e meritorio. 


